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Ette tatti i gfo'mrt^èit 1̂  Dbmthfislu, 
Xiiiofi k doiddlto lì nel Itegaoi 

Alma . ;'.• .-.'v . .'; . .•«• 1 L. 19 
SanMtn ,> •> 9 

•TOjMrtn....... -,,• . • • 
P«« gli Btàtl dolVUoiono postale: 

Ann L. £8 

•|*»nÙ««'&1§ièl-*°°°- • 
' '.'" Uri' nùmirtf wparato OanltsImI B. 

PBP k sii 
"Il voto plurimo. 

' RpMA, 8 aprii». 
A Veutira la proteste sollevatesi da 

n.tiitt«i IjHiiî rti! dttHcfite- la reoante -lotta 
'̂ polàtidtl'-i qdellfi Boa'mado vitVacl e Mr-
'/Miltsini <itlS> tti(ii!f^oii6 al pTibbiiM por il 
, cWdif̂  „ p .'Jj&l Mli stràscichi ele.llo 
.. ràti'yfimè'rii «he la aianifeatazioua dalla 
ivoloEità pspulsre MA» subita titteatftti 

"'0' vI0lé«ld^1 ' £[iid&« ttffig îori uba nel 
.iP^I^^^- NiJIir t̂meiDt̂ , a Biiàill assor-
.>jd()l'oftcarra.;Ì«PeiJa 'W» «be si 'me­

ritano io ogni 'i<jaM> gli sfoghi dalle 
miuoniàt^ìitiiiiMei'a», atìàbe o{iEfriitò 

,ih-'At8^Mov9foWdtfl^tob, pi ìtitaaue pur 
aempra taata roba da (oaéré come po-

• «it>V«, ihttègiW!(il!MiM«o'iliiliittÌ4t^ uu 
'«oqtlaaa .peggioramento d«i uostumi oi-

Ti!i fra noi. 
KbQ 4.ni«r&Wglia' pertanto se; con 

ftnik, l^gge.elattoralej. jjgil (<fij|^^fia(iu ra 
jf JWCi^Wt^taiaspto óorreiata di rltoaobi 
' l o c a t i . copta |tudispeq8ai)ili dall' espe-
riaazi),' si .,od« di QUOTO .diucotrere di 
altri émaifdamenti da farri a perfino 
della neeoilWlFUINWia/̂ Mforma ab imis, 

,£ ' (iolordsa che no istituto sai «juala 
póaa il fondamento primo ' della rappre-
tsQtaoza ossioaale, ohe k qaantdi dira 
la base (hUKfHMrb'fttotètiiziaDe, debba 
a(Mt*r.''èog9ettaia filaste ritiiD»iB II» «lAita-

' mentii QOAtinoi. .61' doloroso tanto più in 
.qnftUlO'dl oiasQUn mutamento si ha poi 
itl ilisjtiasere di constatare la. iuatiiili, 
.igi»«ohè,'{»tta la legga .trovato l'inganno, 
« le, immagiaaEioQi dl;:ood*atl iogagoosi 
'(rOTatori. h àttptiiriQra\d'assai a tutta, la 

>. p089ibii« l»gmk dei legislatori, qui 
npttta ta/dlfeSB dehvota libano:» aincero. 
. À. non parlare., della riforma di mas­
sima avvenuta anni addietro, alla quale 
•i deve il'ullargaineato del. suffragio, al-
itre:i8Vi>iflsiani acaa^roavolozioni.si sono 

. iverl/lsataiat)! qainpo elettaralei andando, 
:.{rB U-.r«sta, .perBno daiioseratinio uni-
. .AW^aàliBi ali? 'scrutioìo di lielta,' e .poi 
.ida.'qiie8to I tornando ;'a quello, mentre 
• «(;{()j:«iaino'j«ostretti A-seotirs xla molti 

dèj l̂orare queit^ultiwo'Xltorpo, l.magoi-
'JluMkdOjial'solito ijil'ibaatAdo-i che non è 
'ipiù.ini^igpra, pacche quelli) in vigore 

è .quello bhe ihti.' fatto .il .màle...ipì& te: 
«ente. 

.iNè io .varrei sostebara che i-lallienti 
< (legìi.ontlnttiatìlmiQaliqti islano completa-
ìjl^afeinfBadati) .poiché lo scrutinio-di 

. libisi fa .spsiimentato in iitodo;troppD in-
'iiCMtpleto-riguardo al.tempo «riguardo 
. iklifjmatodo,- e indubbiamente esso ha, 
.(^iiifrOD^^ai «ostami-elettorali più sopra 

acoenoati, notevoli vantaggi sall'ialtrc 

^^.^^:""-.'-'V^^ " '^ 
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Udine-Anno XV-N.Sft . 

I N S E R Z I O N I 

In tom'pitgli», sotto laOnudtlgorMite 
Cmnnninti, Necrologi*, DieUlnsltMiì « 

lìingnubraeiiii Ciiit. iS 
per lluef. 

In luarta ptglna , . . , . . , , • IO 
Por pli innAont jprMtl d* eon,véatnI: 

Si vo»d« sll'EdiMlc, alle «àridtrl* B̂er-
doaeo e, proeeo i piinalpati'tebaceei. 

Un numero arretr»t» Cenleelml IO.-

Oosto corrente eos la .Posta,' 

nlla'SBfierfiÉi'Biìgsoil'Mia 

Nello sorillo-ohe •gpti riproduciamo 
.ji'it Opinione-»• si occupa oan i-molta 
,loiie"tteUlopera infatioabilmante, prò-
seguita dall'insigne .geografo e depu-

per la aetérì^ihaiiòne détta superfloie 
del Regno, éJtHn particolare dalla sua 

,- 'wadixtó'msmofia' intitolata: « Varia-
sioni della 'Sujjsr/ioie del Regno d'I­
talia > (con whlint(r.wrlogKeifioo). Noi 

' ^di<ì'W>-,<ipn piacere, la stampa piii aw-
(arevole reìndere amaggio alla scienza 
e all'operosità delKiltustre nostro con-
eittadino. 

IJtprpblema della detprmjaaiiione della 
sn'pypfiiiiè"del Regno non' ebbe certa-

_.tì9S.t?.Jl.i!'M».un apostolo più garae-
Wraata e convinto dell' qn.. prof, ^io-

.bBUUiOU(ms.lti....BJitaafmaa. !.malta ja-
vlam^nta, (̂ ha il ^rimo lelemento stati-

gjj)is0i î t .̂opî l̂m^qpasi ila conoscenza, 
4^bb^ ^ è r a "{éùẑ  ^Vlihio la statistica 
ter#aBiale,,egll:non:ai ristette dall'in-
siste^a nelle Itornate.accademiche, nelle 
rijJlsje, Bfl aidjmalii M Parlaiiiento, per-
^^^ rltsljfn^^qo fo^ta. io grado ,dì oo-
noBoara;"Con •lH7;̂ ,l!Jjjij;ĵ ppros8imazione, 
l'esteasioaa del siia,^ai;j;itprio. Giaodhè, 
fino aì'fiOQO'idi '16 anali iadiMrorj.qaesta 

•''liiimiieti'ii'^fikm'màlaii^'tmoJ'^icehi 

••'miM'mmMì '-M4i-̂ iy{(fci,;;,(]5i'e|[iti 

pu r'sti'otlo .liilorn-». Nuu è diftliiiiu ohi 
la N,iZ'r)nri iil)l)i;i cu) (enipo u perdiKidur»! 
duliaicuviifiiiiu^ii di tornare ad una vo­
tazione di lista p'ù Urga di quella g d 
provata, cullo scrutinio, od esempio, per 
provincia. Può essere che allora si di­
scuta altresì lapropostii, già da taluno 
formulata, di scemare 11, numero dei de­
putati, per renderli più scelti ed anche 
più diligenti. Un, tutto ciò, baQ'rBmiu.ittt 
dmtlir'tif(>r«i4tiÌEÌt<^rini>er,i''([uMe'ver-
bigrazia l'iadannità di pragetuiii «Ila Oa-
meru, sono cose cui si pruvvedar^ oel-
l'avvouiro. Intanto.pirò non è mala ri­
parare u P'ù minuti ad urgenti difetti 
che si vennero rilavando negli ultimi 
esperimenti jdel vìgente or^canivma.elet­
torale. • 

I lettori hanno avuto notizia nei giorni 
scorsi diloifre comproveuii con mate­
matica evidenza coma .in taluni Collegi 
siausi fatti -votare gli sóseati, 1 malati, 
e perfino i morti ; e v'ha di peggio an­
cora. 

Da persona autorevole e bene infor­
mata sono assicurato-che in'oerta se­
zioni, non ora soltajito, ma per .abito-
d<«$i )«{ninel»ta,>'doilil lleiMe.-^aiiiUre del 
giorno issato per la olezioui, si cambia 
'Defl̂ montè l'urna io cui i' chiuso il re­
sponso più ó meno schietto degli elettori, 
con un'altra orsa preparata a talento 
di chi comanda nel luogo; a mi si dice 
di un aiadaco i! quale fa l^i l'elezione 
al Slibato sera, portandone poi all'indo­
mani ad ora debita i esultati al capo­
luogo del Collegio. Più bell'esempio di 
voto plurimo, l'ou. Di Rudinl non po­
trebbe citare ad appoggio del suo pro­
getto analoga I 

La legge attuale, â dunque, por qî anto 
vigile, lascia ancora a dasidarare pssaì 
per la sincera sorveglianza dalla urna. 
Pare ansi che essa 'dia comodo appiglio 
ai prepotenti misti^loatori.pdr allocit<|nara 
dalle aule elettorali coloro che ci stanno 
troppo o' troppo imparzialmente. E a 
siffatta deficienza bisogna assoliitamante 
ovviare al più presto .co.n efooace ri­
medio, se non si vuole ohe 11 male si 
propaghi. , 
' .'Quhlcha iogenuh credeva 'che nella 
(lesiona dello vario regioni italiana in 
,ùn'sol tutto Vólitioo, gli usi raUtiva-
mente corretti di talune provinole si sa­
rebbe 'ditTusi' a .migliorara quelli ' mano 
lodevoli altrove dominanti ; ma — tant'è 
che la stòria della pere guasta infettanti 
la bifone 6 sempre vera — la cosa andò 
precisamente a rovescio, od ormai la pa-
.^te<f(ty^.à .-fiktta IVO imerbo lisftmnne a 
gran,parte della penisola. Jii-tan}a-{iiù 
,è necessario, è urgente curar la piaga 
vergognosa. 

- - / • - • ' ' - • " " ! : " ' = = ^ 

cer(^pne,nte, si pas'sedevAOO, a in base 
a quelli si appoggiavano lo statistiche 
ufficiali, A.questi'vecqhi valori Ael 1883 

,^e,,p^ sostituiva uno nuovo ricevuto dal 
ganerula russo Strolbihsky per conto 
dell'l^fSoio 'interoaziunule di.statistica. 
Per osso l'area del Rogna veniva u su­
bire una diminuzione riapett') agli an-
tichi-Vilfwi-'iillfoiàlt ir'^xHm mila ohq. 

Fu una sorpresa ed "uno scandalo ad 
un tempo. 

L'Italia era ,dunque tanto diminuita 
in estensione, e dèlia notizia dovevamo 
noi essere debitori ad uno straniero? E 
il nuovo valoie ridavato dal'generala 
russo era proprî tmotite attendibile? A 
questa ùltima domanda, troppo naturale 
e legittima, tendeva appunto a rispon­
dere una i^aW^-iWCW* •*<'h?-il:?prof. 
Maria^lli presentava ner .dicembre dello 
stesso ano» all'istituto Veneto, e che 
successivamente ^euiva ristampata per 
cura dell'Ufficio bentrsls di Stat'sti,ca. 

Il dato del generale Strelblhsky — que­
sto l'illustro professare volle dimostrare 
— rappresenta' ftwRiiittentS'rin "(iroèressa 
rispetto ai dati ufficiali anteriori; ma 
esso à ben lungi dal potersi considerare 
sicuro ed attendibile. Infatti prescin­
dendo dal metodo usato nella misura, 
è inilubitato che, per avare dei 'buoni 

'.rlsUl'tati'̂ òetle misurazioni areometriohe 
'lool planìm'etl:'0, bisogna disporre di buone 
carni 'tbpb^ra'fiofaa:' ora, se non tutte, 
cei<tamente alcune dalle carte di cui lo 
iStfelbihsky si 'alfa valso fer ricavarne 
l'ariia del Regnò d'Italia, potevano «dn-
sidorarsi- Xail'altro tsHe buòna. Era dun­
que necessario eseguire noi per eboto 
nostVo uiìa nuova mishra-;' valendòil dei 

t rilevamenti tajjograQai'iuiziefti'^ ib gran 
parta oompiotì-dal sosiro' istituto uéo-
grafico Militare. Quésto il prof. Mari­
nelli jnon si ris t̂etta i(Ji sKÌPftep^jeidi rac-

-flomanilare. . 

A proposito di voto plurimo, creilo 
di non uscir molto dal mio argomento 
odierno dimdovi qU'ilohe particnìare 
circa il seppellimento del proposito ma­
nifestato dal Ministero, a quel rigtiardo. 

L'on, Z-ihnfdèììl, pfimk (fi'dcolttare 
l'ufficio di cui venne insignito dalla 
Camera — accattaiiiaiie che inolddava 
uo assentimento gene'ifica alla politica 
dal Oabinetto -;' ha volato chiarir bene 
la sva posizlaoe atlontanandd perfino la 
possibilità di eventuBli equivoci, e, io 
una lettera all'on. Presidente del Con­
siglio, - dichiarò chexKiU apprivava l'idea 
del voto plurimo,' coma dl.qutliiasijre-
strlzione del suffragio, 

L'ou. Oinlitti,'Ida'parta sua, in-quel 
colloquio che certi'giornali annunziano 
ancora coma futuro', mi» che ebbe luogo 
da vstii giorni, interrogato in proposito 
dali.'oDj'Di Radini, rispose in. guisa da 
pep8\iaderlo a rinfoderare l'idea. Perciò 
non deva maravigliarvi che di voto plu­
rimo e di restringimenti elettorali siasi 
taciuta nel discorso raaie. E poiché qual­
che ufficiosa, dopo il colloquio e la let­
tera Bovracc^naati; annunziò ancora la 
presentazione del relativo progetto, con-
vien dira che quell'uffioioso è molto 
ar.ratcato nell,q.̂ ue,ji)fotm,a.?jyQÌ, ovvero ' 
si 'ti-aWdi una ŝ m'̂ lloé qozlone, diremo 
cosi costituzionale, per dar un po' di 
Soia ai conservatori. 

L'annunzio però, nell'una o nell'altra 
ipotesi, non fa onore al Ministero, prò- ' 
Vanda una volta di più che esso aveva 
diretto il moviménto elettorale in un 
^enso e ohe si troya adesso poco lieto 
di vederlo riuscito in un altro, Vedremo 
come l'oUg.iDi Rudinl e gli altri ministri 
di parteHua sipfan'no adattarsi a simile 
risultato. .Comunque, ripeto, del voto 

.plurimo nój) 6 più il caso di parlare. 

SIAMO DAGC-APO! 

Roma 9 — Staniaóe, ayandq.il ret­
tore dèll'(Ioiver.?ità, prof. Sameraro, ri­
preso le lezioni di diritto romano, gli 

•«Meati -tlà Qblwwó'rya (««aoavailé pu­
nizioni inflitte agli studenti per i noti 
disordini. la ssgultoalla sua risposta 
negativa, gli -studenti si diedero a schia-
maszara, a' fischiarsi, la battere i-bastoni 
sui banchi e.ad.urlara «î bbassq loshirrol » 
lanciando dell'acqua-poca pulita ^ul pro­
fessore. Il rettore smise la .lezione, di-
phiarando che non avrebbe teùutp più 
il corso. 

Colla Chine Migone detersiva 
La Dama aggiunga all'altre un'attrattiva. 

GLUYfEfflililNOBMTB 
N o l i ' I s o l a d i C r e t a . 

Alene 9 — Un dispaccia da Eraclelon 
dice che i turchi Incoudiaroou una grande 
casa di commercio. I marinai italiani 
salvarono la cattedrale. 

Il comandante turco di Klssimo oon-
feaaò di trovarsi neirimpossibìlltà di re­
sistere all'iirtlgllsrla dagli-,insorti. GII 
ammiragli vi speiliraano unti nave per ' 
Imbarcarvi le donne e 1 fanciulli. 

Suda 9 — A Candia scoppiò un In- ' 
cendio nell'edificio servente di ricovero 
agli emigranti pressa la cattedrale greca 
e nella caserma occupata dai marinai. 
italiani. L'incendio .fu domato dal ma­
rinili italiani, e..dal .sold.afi.ìflgissfi, ..riu­
scendo a salvare la chiesa. Il vescovado, 
il sillogo e la casermî , Le autorità e 
ta popolazione di Oandia dimostrarono 
in tutti i modi la gratitudine per la 
curaggiosa ,e abile condotta degli uffi­
ciali e marinili italiani. 

Una Intlmaalone 
desi' inoortl. 

Londra 9 — Oli insorti raccolti a 
Eissamo hanno fatto sapere ai coman­
dante dellii nave-torre a. n. Stephahie 
ancorata' in iqueila baj'i, ohe siccome 
finora la flotta InternÀz'onale è sempre 
intervenuta in modo ostile contro gli 
insorti, essi si opporranno ad ogni ten­
tativo della navi europea di immischiarsi 
nella loro azibne, e 'minacciarono di ri­
spondere al fuoco qualora le navi delle 
Potenze volessero nuovamenta bombar­
darli. 

Candia autonoma. 
Roma 9 ~ V'iaformo in modo po­

sitivo che gli ambasciatori delle Potenze 
a Costantinopoli non hanno mandato, 
come 6 stato detto, ai loro rispettivi 
Qoveini un ipiano completo e'-<oomples30 
dell'autonomia da applicarsi a Creta, 
muihanno semplicemente notificato quelle 
proposte; che oustituìsooho però ì punti 
principali del pregetta, sulle quali bacino 
potuto meitorBÌ d'aocordo. 

L'autonomia di Creta, secondo lo'pro-
posta di qtt<;9tl Jiplomatioi, verrebbe a 
costituire un regime sul genere di qujllo 
che governa la Bulgaria. Ai caùdiotti 
sarebbe,riservata l'elezione del principe, 
cbe;davrebha noi essere approvatóidallu 
Porta e. dalle Potenze. 

L'iutiero progetto di autonomia ver­
rebbe .sottoposto all'approvazione del­
l'assemblea candiotta, <' 

L ' a l l c a n a s a b a l c a n i c a . 
Parigi 9 — Il QautoiS eonfarma l'e­

sistenza della contestata alleanza difen­
siva tra lu Bulgaria, la Ser.biik e il 
M«P,tqMg?o,,e,op.jPft(>Wio» i. psiiffiipali 
articoli. . . . - . ; 

il p ì r t n c l i i i b dè|te,,DiM(»tÉk 
Kreco ,7 . turc l io ? ! 

Londra 9 — La j^evter hn da -Elas-
soiia-òTié, àeqanìio, ,iiófJ^éygWiitè',_|»l e 
mezzodì, le bande greche entrarono 'nel 
territorio turco a Krdula nella,v|ciaaDze 
4iarelinakIaaiteHpp»iluEahai'(«earp:feioeo 
'01 atro di essa. Il combattlmonft&'coutitltia 
.dftlia-S tfi-jstanìanB.' ' ';'7 
" ^d^mMspià-in^iò ,9,i;d(ni;a),,^i;j;;Jtòto 

iprooto. Igawa«l 'aacora..so Ira >J6iitutùde 
«iaavi-scÀdati ro'gol«ri>'gr«ei. ' 

^- li -.- - ; - - !<'."• -!! 3f( " ' 1 

» R A N D £ I N C E N D I O 

E la eua voce non rimase inascoltata. 
Poco tempo di poi l'Istituto Oedgra-

ftco iniziava il lavoro che, 'sollecitamento 
e accuratamente condotto sotto la guida 
dell' illustre e compianto colonneiib De 
Stffauis, ci dava nna < valutazione della 
snperficie del Regno» confòrmaai mi­
gliori elementi-cartografici bhe-si pos­
sedevano allora (1884). L'area del Re­
gno d'Italia risultò -allora di 286,588 
ohq. con upa 'dimî u l̂iotle -'ultétiore di 
1951 ohilo'iilefri quadrati sul valore ri 
carato-dallo'Strelbihsky. 

Quel lavoro grandioso « veramente 
am,miievoIe,.che il prof. Mariaelij, jdon 
quell'affetto che gli inspirava un .argo­
mento da lui lorwai così amorevolm^ata 
e calorosamente -trattato, illustrò aon 
una memoria presentata .egiialinante al­
l'Istituto Veneto, ebbe il plauso .dei-oam-
petauti e servì di modella a lavori con­
generi eseguiti in altri St-iti. Ma esso 
non poteva considerarsi lanourn fitsUni-
tivo, giacché nel 1834 i nuovi rileva-
m^ti del territqria dello S,tat9.noa.grano 
'àùcòrìi cbtnplu'ti, onde era 'siìtb neces­
sario valersi per talune regioni di carto 
antiquate. Il modo peraltro con cui il la­
vora era stato ,condattq, conseAtiya di 
sdstituire ai dati provvisori quelli defi­
nitivi da ricavarsi dalle nuove carte, to­
sta ohe queste fossero compiute. 

Nel 1896 i rileva,menti oocorreb^l alla 
costruzione della gran carta d'Italia, i 
niziati fino dal 1860, si po,tev,ano dira 
finalmente compiuti, fatta acòézione per 
la ,Sa(i|̂ gpe,iE!ra.pero'.:ò-.'̂ envitOiil .tempo 
di eseguire le misura .sill'tiiì .̂ttt'' '-<'' '^''' 
stituire ai dati provvisori quelli definitivi. 
(F questo compito fu 4al-nostro Istituto 
.Geografico sollecitamente adempiuto. 
AQÌSI, 'siaoome per la misura delle aree, 
delle piccale isole, le carte topogreifiahe 

,deiristii)itu erano certamente lad- una 
scala troppo piccola, <sl -^wi) apct̂ e idi 

ripetere queste misure sulle carte idro­
grafiche a scala maggiore, rilevate dal­
l'Ufficio Idrografico della regina, ma; 
rina. 

Il risuit'ito di questi lavori fu posto 
in luce in due ^ppsndwi.aH'opor^ fon­
damentale, pubblicata testò all'Istituto, 
a delle quali colla sqlita competenza e 
col solito amara il prof. Marinelli.ei oc­
cupa nella memoria annunziata; memoria 
che in una dalle sue ultime adunanze 
presentava all'Istituto Veneto. Così l'in­
signe Istituto da cui priipo era uscita 
la vòge ipvoqante la necessità. di avere 
una perfetti conoscenza dell'area del 
Regno, prosegue a mostrare tutto il suo 
giustificato interassamon.to per la que­
stiona la cui importanza scientipoa e 
pratica ad uo tempo non può sfuggire 
ad alcuno. 

La memoria presentata dall'on. ̂ -prof. 
Marinelli'non ò,solamente un' omelia 
critica minuta e coscienziosissima del 
lavoro di rettifica compiuto dall'Istituto, 
ma esso è anche per buona parte un 
lavora originale che riesce di comple­
mento necessario al lavoro dell'Istituto 
stesso, e ciò tanto sotto il punto di vi­
sta scientifico che sotto il pun,to ji vi­
sta ' pràtfóo'.- ' ' • • V • 

'Infatti nelle sue operazioni di misure, 
l'Istituto, come ei-a dover sijo, si ò li­
mitato puramente a riferire 'il risultato 
delle sue aqcurata misure, accennando 
solo aebidentalmente a quelle variazioni 
che <t'<wlHnsiqae'!teiirita«t l̂B 'del.tpaess 
poteva subire per il lento avanzarsi 
delle coste dovute all'interrimento ohe 
si verifica -alle foci dei fiumi a 'invero 
par eiletta di forze endogene. 

Di questo vario spostamento delle co. 
ste verificatosi nel settantenulo iipter-
posto tra- l'epoca in cui furono eseguiti 
li rilievi, ooeoriienti-alla costruzione della 
Carta Austriaca atr36,400 (utilizzata dal-

Buenos Ayrfs ^-r— In seguito all'e­
splosane di,.m^tjeMe,'Dir^h .̂';C4^«tta su 
d'un carrai ,>,;l m(fil[$9i',Rn incendio ohe 
distrusse un grande gruppo di ossa. A 
grande stento si riuscirono a-'sgilvatle dal 
fuoco gli edifici yleiml/ fj'a"atfj>'tjnelli 
4q|lfi pa.ndà''Ns4ibn'^l0;,,(i 'ij^ji, Banca 
grB<(a. ,.'Si',(lef|l<ir,si90. ,iiiì),mm '.«iÓtwe. 

- •-- - ' i ' " f""—"' i " ' ! ' '' "-' mfr'f - 1 

V N A N T B O P O g A C O 

D e l i t t o n a o M r u o a o . 
Scrive l'Ita/iii al Phta i( BWDOII 

Ayres : •. •-. 
«Un mostr.uoso del.itto, quaùjnare-

dibiie, à Btt'cùesso in questi nlttmii'glorni 
in AchaOAchi, paesello delia BoUv)^. 
' ^^h ' ' ' ' """ ' " ' ' " 
rivelay 

tlche 
casa di campagna, iia prossimi^ dei .bo-
minato villiigg'io, era pet'dut&lttentd ,ia-
àammor^ta di un giovin.ot{ó 'delilt' EÌU» 
razza ; e fra loro avevano siaUlllto' di 
unirsi presto in matrimqnib. ''' 
' La giovane era orfana e Viveva con 
nn suo lontano parente che ì'areiya'a-
dottata come figlia. 

Q'Aesto padrd'putativo, ehéaiìhgiov^oa 
aveva macchinato certi'suoi proietti'per 
l'avvenire, si opponeva te.ijgceM^tl a 
tale unibile; però vedendo'ia'iié,>t«|tta le 
sue querele 'arano infruCtnose, gpiòbè 
l'amore si era'iinjiàdronito 'del .onore 
della ragazza, ootioepìub'pr'ijigat^''fe­
róce. ' , ' ' " 

Dopo d'averla ijiBAiga. ó^ila manièra 
più barbara 'é cruaele, tìe divotò^'tt ba-
davere colla'ferocia di'dno'Bdia^iiitto'ed 
il sangue freddo di nna Jena. 

à Ì«dgaS*'*l-Ti3W, S M ^ M ^ ^ alla 

[i;erTES*?'<^fNto 
I Muiiiiiii jiijiii \sàm mi ili jiiiiuii,iiiÉ<*gB 

l'Istituto Geografico per la sua .'«iiiuta-
zione compiuta nel 1884),<i»<qpalla in 
cui furodo eseguiti i ouov,i irtliovi, -. il 
prof. Marinelli fece ano 8tud(0 accanito 
mettendo in luce il'acarescimantoi ipro-
dottu dall'avauzarsi della icoBta-allà'ibioe 
di ciascun fiume, oiil'riticarsiideilaxia-
sta stessa verificatosi specialmente ne­
gli spazi ohe iotetcedono tra il»;foci ' 
dal -Po, e dovuto molto presumibilmeate 
all'assetcamenta degli strstued^aiulsati 
- movimenti tellurìoi. • -; ! 

Per la parte, pratica poi 11 lavoro som-
plementare eseguito dali<prof. UltiriopUi 
riguarda il,-nuovo computo' disile i aiee 
delle singole Provincia e distretti uMO-
guiti in base alla lOriova mìsttrÀzioDe a-
reometrica, e per il quale risaltano-.oor-
rette conforma al nuovo -valor»do!l'area 
del Regno le aree'delle medesitna eifjBO-
scrizioni amministrative quali erAno, state 
calcolate dalla-Direzione di S,tatistioa;. 

Ma a questa non si ò limitato,il'Javnro 
dell'iqsigneigeagrafo, a cui spetta iio^a-
tiitto il vanto di aver-rimesso tra-poi In 
onore lo studio dalla geografia della-pa­
tria nostra. Sappiamo infatti oheiegliiha 
condotto a termine mn tfnovo iei.Bp$ro-
fondito studio intorno al protraisi'idalls 
foce del Po, considerato sotto.varii cupettl 
per i quali, nell«<aaieni!a dòme oallftlpnb-
blioa economia il fenomeno'mostra slalto 
interessa. Questa SttOi'aoteJrolal&'Tocaidel 
quale dette saggio ini una: {«oanto'iadn-
uanza tenuta aiFiranzedalla- Soeietft.di 
stndìi geograSoi a oóloniali',i sarà'-'.inte-
gralmeute pubblicato.-a suo tetuponella 
bella e interessante Rimata Qeognaflica 
Italiana ohe egli diriga,-Daremo dii|aglllo 
a suo' tempo uotiisia, ooma faoemnià ora 

-perla Memoria prosentath - all'istituto 
Vadeto. ' ' • • ; ' 

Attilio MM, 



IL F R I U L I 
wwwjjjijBftj'yig» 

prosenta oon servì ad altro che ad affret­
tare la sua gozioviglia, 

•E nel mentre che veniva dichiarato 
in arresto, continnava ttanquillamante a 
divorare una doscia della disgraziata. 

Onesto 01 ribile delitto ha lasciato 
profondatneate impressionata l'intera po-
poladons di AchauaohI, ohe risguarda 
ntll'aatore di' quella mostruosità la per-
'soniflcattons della crudeltà e della bar­
barie '» , ' ' 

CALEIDOSCOPIO 
OronMlui (riulue. 
Aprile (ISSI). Grande ineoailio in Spilimbergo. 

QQMI l'ialerc abìtoto rimaao distratto; ({nìndi 
il.^OM^si prouoffa al borgo Yalbrana brociao-
d-|a6<iiitÌMmeBSar 

• ' • • • • ' • • • •• X ' 

Va pewian >1 glonio. 
Alle «lavaslool dal ponrioro oorrispoodono 

ipSMO le Iweraitoiii dal onoro. 

X 
Q)gBU!onl ntill. 

itBfuU ad <i« aulduo : Il nimio è an e'or-
4l«o Miauiriatimo por tutti. Porche dovrebbo 
tnero proibito allo dcnao? Ansi alle doonodo-
vrobbt oisoro maggionnooto raoeómandato ; qdaDdo i masooli Aiueaac. taoioao 1 norfi. 

Appana 1* tlagione >i itati oslda, aiaodi «11» 
Taan Stampati» ina Doglio, so» flglìa, sua aa> 
relISf aoa.... laooerai no avranno boneacio esao 
e se ne troverit oontoaio anohe lol. 

' • ' • ' ' • X 
La iftii*, Honsnrbo. 

sngv 
Seiafadona della aidarada precedonla. 

SAIA-UANDRA. 
X 

Por. Inim, 
' DialMo sol madioo. 

•~. Kbbeng, dottoro, «omo va? 
— Bhl va male! la nostra oartiora ha troppi 

•enfetirraali. Bisógna lottar* por l'otlitonsa. 
— Par la vostro, booiotsaot 

. .. Pgnna e Forbice, 

gloniero in unn stansa della o s a . I B-
gU SUOI, invece di recatui da lui e di 
prenderlo e piangere, s' abbandona­
rono nel giorno della sua prigionia a 
feste od a baldorie. Qaesta non h una 
favola, ma è storia d'oggi. Quel buon 
padre è il SomuA Fouteflce, i malan­
drini sono i capi della rivoiuiiione; 1 fl* 
gli ingrati e cattivi sono gli italiani, ohe 
oggi festeggiano la prigionia del Papa >. 

Aco. — Io intendeva solo raccontare la 
parabola senza nominare alcuna. Siccome 
poi vedeva che gli uditori non capivano 
Diente, ohe parevano tanti '. pesci ' fuori 

. d'acqua,' mi feci a spiegare In parabola. 
Pro.i, — E'I ha oltraggiato il Governo 

e l'eserciti) itiliauo, chiamandoli malan­
drini 

Parecchi testimoni deposero che le 
parole di don Gamuzzi produasoro nei-
l'aditono una viva agitazione; vi furono 
zittii e grida di basla ! basta I All'uscita 
della Chiesa il prete fu salutato con 
grida di ViW Roma, eapilale intangi­
bile! Un testimonio disse: «Non c' i 
buon eenso iu quel prete I > 

O 

mÒVINCIA 
(ùi qaà e di là dal Judri) 

I naott lvl p e l q u a l i T i e n e 
c o n t e s t a t a l ' o l e x l o n o d e l l ' o n . 
y a l l e < Come i lettori sanno, l'siezione 
del deputato di Tolmezzo viene conte­
stata ds alcuni elettori di quel Collegio. 

,1 motivi presentati alla Camora per far 
angsllare l'elezione dell'on. Valle, sono 
i seguenti : 

1. perché DOC si tenne il, dovuto conto 
'delle,schecie contestate; 

2 . perchè nella sezione di 'Vérzegnls 
furono, trovate dna schede di più nai-
l'uroa, iu oóafronto al numero dei vo.-
ta'atl; • • 

' d.. jp«)r«biè 1«, aDeluui ili Ili»raHUtetlO 
a di Villa Santina rimisero aperti, an­
ziché chiusi ^ sigillati, i loro verbali alla 
nnoione dei, Presidenti. 

La legge in proposito prescrive sotto 
pena di nullità ohe i verbali aleno chinai 
e euggellàti dsiila^ Presidenza del seggio, 
e .no» ' poi rimossi alla riunione del Pre­
sidenti. 

ANCORA DEL PROCESSO 

ciislro il capeliasoji Forni di Sopra 
' La il6D»mi8 i l Dsmìiio prete patriota. 

. Questa era da aspettarsela. 
i : Ili:p,rooes{lo contro don Giovanni Ca-

muzd, oappallano di Forni di Sopri 
—« dai quale abbiamo dato l'altro ieri 
un ceuno — ai vuol farlo passare da-

' : gì' interessati come una persecuzione 
«in odio alla Chiesa ed alla verità» 
e contro « un prete ohe non vuol ser­
vire alia setta >. Secondo gl'interessati, 
le accuse contro don Camuzzi sarebbero 

;.state «inventate dai cosidetti liberaloni ». 
Perchè i lettori sappiano se si trattava 

:: veramente di ^ accuse < inventate », ri-
.•produciamo quella parte dell'interroga-
. torio dell'Imputato nella quale egli am-
-mette di aver pronunciato dal pulpito 
' della' Chiesa di Lorenzago le parole in-
oriminate: 

Pres. —^ Si alzi, reverendo, e dica 
quel ohe arade a sua difesa, 

Àce. — Iq confesso di essere stato a 
Lorenzago il 20 settembre, chiamato 
da Forni per sostituire il parroco, il 
quale :era andato a Roma in peliegri-
naggio. Entrando in paese vidi le case 
e il campanile imbandierati e sentii le 
campane suonare, per la festa del 20 
settembre. Ne rimasi indignato e mi 
proposi subito.di dire alla predica l'a-
ojmo'mlo. ' 

., Pres, —̂ ' Sd ha vituperato le Jeggi del 
suo paese, e offeso il sentimento patriot­
tico di quegli abitanti! 
' Ace. •— Io intesi soltanto manifestare 
il.mio sentimento dì buon cuore verso 
il Santo Padre. Io non avevo alcuna 
intenzione di oSeodere le leggi dello 
Stato: del resto la verità è una sola, e 
la storia non si cancella. 
: Pres. —> Ma la parabola da lei rac-
eontata offende precisamente le leggi 
della patria. Senta infatti ohe cosa disse ; 
« UAi buon padre aveva molti campi ed 
nna bella casa. I '̂enuero i malandrini e 
gli rubarono i oamfi e lo chiusero pri-

I n c e n d i o . L'altro giorno a Porde­
none s'appiccò il fuoco in una casa colo­
nica dei signori Galvani, 

Accorse subito a prestar valida opera 
colla pompa dello stabilimento Amman 
e C. iloav. Raetz, procuratore della Ditta. 

Furono sul luogo pur» le pompe in­
viate dal Municipio e molte guardie. 

Fu distrutta una tettoia con quasi dieci 
carri di foraggio, ed un maiale. 

Il danno asconde a Circa L. 3000, as­
sicurato. 

OBIME 
(L8 Città e il Comune) 

1 n o a t r l O n o r e v o l i * Nella se-
' duta di ieri della Camera II Presidente 
, comunicò che la Giunta delle elsElool 

ha convalidato quelle degli on. Ghìaradia, 
Freschi e Oirardioi, 

i — L'on. PiiSi'o'ato figura fro gli otto 
nomi portati dai sonniniani por la Giunta 

' del bilancio. 

I Ver l a c i r c o l n a i l o n e m o n e » 
t a r l a » L'Opinione anounoia io data 
dell'altro ieri: 

« Ai Ministero del Tosoro, questa mane 
alle 0 si rioni per la seconda volta, sotto 
la presidenza dell'on. senatore Boocardo, 
la Commissione per-la circolazione mo­
netaria, presenti 11 senatore De Angeli, 
1 deputati Csrcano, Fasce, Morpurgo, 

, , . , Zeppa, e tutti i funzionari che ne fanno 
un giorno che viene da Lorenzago so- parte 
lennlzzato come sacro. Ella venne meno i . p 

In processo 
tere. 

luruvano anohe duelet 

La prima é del sindaco di Lorenzago, i 
il quale — in seguito a reolami perve- \ 
nutigli da vari di quei comunisti — 
scrive a don Gamuzzi ; < A ma compete 
di vegliare all'osservanza delle leggi 
ed al rispetto del sentimento popolare. 
B siccome col di lei discorso fatto In 

al rispetto ohe ai deve a tal sentimento 
generale, ed ha, con esprossinne chia­
ramente allusiva, vilipesa la patria isti­
tuzione che è l'esercito, cosi debbo farle 
invita a oh'arire e giustificare il suo 
operato, dappoiché mi dorrebbe dar corso 
ai reolami fatti per l'applicazione del­
l'articolo 182 del Codice Penale .» 

L'altra lettera è di don Gamuzzi in 
risposta a qui^lla del sindaco. Il prete 
si giustifioa come nel suo interrogatorio 
al dibattimento, e dioe: < ... Ritengo 
conforme a giustizia l'articoli) 182 del 
Codice Penale oomune. Se qualche a-
pice (I) del mio d ire . fosse andato a 
battere in questo articolo, ritiro tutto 
interamente, ma salva la verità. » 

Interessante per lo spiccato contrasto 
è la deposiz'cne del testimonio don Gio­
vanni Tramonti, d'anni 7 7 , cappellano 
a Lorenzago, il quale è uno di quei 
vecchi buoni preti ohe non credono in­
conciliabile l'amore della religione con 

. quello dell'Italia, e sopratutto non ore-
H n n o nl io la m i s s i o n o d o l oaoordor.Jn laÌR 
quella di seminare l'odio e la zizzania 
fra cristiani figli dì una stessa patria. 

Ecco la deposizione di don Tramonti : 
Pres, — Racconti don Siovanni : suo­

navano le campane quel giorno! 
Tramonti — Si signor, suonavano a 

distesa, e c'era anohe sparo di mortaretti, 
Pres. — Suonano sempre le campane 

nei suoi paesi nelle feste patriotiche, o 
solamente il 20 settembre? 

Tram, — In, tutte. 
Pres. •— Chi le suonava? 
Tram, — Il nonzolo. 
Pras. — Dunque è buon italiano an­

che il nonzolo a Lorenzago? 
'fram. — Seconda il sentimento del 

popolo 
Pres. — E la popolazione di Loren­

zago, oltre ad essere patriotioa, è anche 
religiosa ? 

Tram. — Si signor, religiosissima, 
Pres. — Lei, che cosa ha detto a don 

Camuzzi avviandosi alla Chiesa? 
Tram. — Io dissi che mi compiaceva 

della festa del 20 settembre, e che solo 
l'avrei desiderata meno chiassosa in vi­
sta' dei poveri prigionieri d'Africa. 

Pres. — E sconsigliò don Gamuzzi dal 
parlare in Chiesa contro il 20 settembre? 

Tram. — Si signor, gli dissi che non 
se ne occupasse. 

Pres. - Ed egli ? 
Tram. — Non so se mi abbia capito 

0 no, perché le campano suonavano. 
Pres. — Anche lei predica in Chiesa ? 
Tram, — Si signor, qualche volta. 
Pres. — E ha fatto mai prediche 

politiche? 
Tram. — No, mai, mai! 

I giurati avrebbero votato cosi : sei 
per la condanna, cinque .per l'assolu­
zione, una scheda bianca. 

I s t i t u t o v a c c i n o s o n o * Oggi a 
Palmanova s'inaugura l'istituto vacci­
nogeno fondato in quella città dal me­
dico prof. Tedeschi, iibaru docente della 
r. Università di Padova, Vi si reca il 
medico provinciale cav. Fratini. 

M o r t a p e r co i i f l l er florlt Una 
figlioletta d'anni 5 di 13ortola Ret Ga 
stellan, bracciante —- attualmente al­
l'estero per lavoro — recatasi lungo 
le sponde della raglila di Maniago per 

« Fu rioonosoiuta la necessità di porre 
riparo alla pletora di monete di bronza 
e di nichelio, e per ogni ulteriore deci 
sione ai decise la riconvocazione per 
sabato p. V.» 

L ' A r c i d u c h e s s a S t e A t n l a . 
La notte scorsa alle ore 2,36 con treno 
speoiale da Gormooe giunse alla nostra 
Stazione l'Arciduchessa veduva Stefania 
d'Austria, con seguito. 

Sotto la tettoia si trovavano l'ispet­
tore ed un delegato di P. S. con guardie 
e carabinieri, il capo stazione principale, 
un sotto capo e l'ispettore delle ferrovie. 
S. A. aceso per uu momeato dalla sua 
carrozza e passeggiò sotti) la tettoia 
accompagnata da una persona del se 
guito, risalendo poscia nella carrozza. 
Le altre persone entrarono al Restau­
rant. Alle 4.15 di stamane l'Arcidu-
chessa'partì per Cannes, ' 

T i r o a s e g n o » Domani dalle 7 
alle 9 leziimi regolamenti di tiro' (irima, 
seconda, terza e quarta. 

S o e l e t A o p e r a i a g e n e r a l e » 
Domani domenica avranno luogo, nei 
locali della Società operaia, le elezioni 
di dieci consiglieri. Le urne resteranno 
aperte dalle ore 9 ant. alle i pam, 

— Per le sudette eiezioni ci mandano 
oon preghiera d'inserzione la seguente : 

tEgregi Consoci/ 

E' tempo che gli affigliati alla So­
cietà operaia pensino a rialzare le sorti 
di essa col nominare una Rappreeentanza 
che risf onda alle esigenze dol momento ; 
che sia scevra dti ogni chiesuola politica ; 
che non lesini troppo sui sussidi conti­
nui ai soci ohe ne hanno diritto; che 
non allontani la Società da quelle ma­
nifestazioni patrioliohe e nazionali di cui 
ogni italiano va orgoglioso. 

Le persone che indichiamo ai vostri 
suffragi SODO meritevoli dei vostri voti 
unanimi. 

Per il bene quindi della nostra Società 
operaia fa mestieri abbandonare qual­
siasi personalità e pensare per il retto 
e prudente andamento del Sodalizio. 

Udina, 10 aprila t891. 
Molti Soci. . 

Candidati che si raccomaadanojper la 
nomina a Consiglieri : 
Romano dott. Giov. Batt,, veterinaria 
Tuninl Àrgelo, capomsstro 
GOBBIO Antonio, tipografa 
Sabbadioi Luigi, impiegato 
Cremese Antonio, tipografo 
Lestozzi Luigi, tintore 
Pedrioni Giuseppe, pittore 
Comessatli Pietro, farmacista 
Martincigh Pietro, calzolaio 
Ghiiirandini Paolo, tornitore meccanioo » 

S o c i e t à c i c l i s t i c a '« F r i u l i ». 
Il giorno 5 ocrr. io assemblea generale 
straordinaria venne deliberato di tra­
sformare la locale Società ciclistica 
« Friuli » in Sezione Friulana del « Tou-
rig club ciclistico italiano » (associa­
zione fr,i i velocipedlsli viaggiatori ita­
liani). 

Questa potente Socistà italiana, che 
ha sede in Milano, conta attualmente 
circa 10,000 soci. 

A s s o c i a z i o n e « S c u o l a e 
F a m i g l i a » . I soci sono convocati 
in assemblea generale nella sala mag­
giore dell'Istituto tecnico domenica 11 

raccogliere mammole, essendo sdruocio- j aprile corr. alle ore 2 pom.per,trattare 
lata cadde nall'acqua, e, non soccorsa | edeliberaresulseguenteordinedelgiorno: 
da niouoo, perchè da nessuno veduta, 
miseramente annegò. Il cadaverino fa 

:o poco dopo.-

1, Comunicazioni della Presidenza; 
2, Discussione ed approvazione del 

Gonsuntivo 1896. 

I tiratori esentati 
c h i a m a t a s o t t o l e a r a l i » Il Mi­
nistero della guerra.notlflca oh» possono 
Invocare l'esenzione dal servizio militare, 
nella prossima chiamata, coloro ! quali 
oòmproviuo A' aver regolarmente com­
piute le lezioni di tiro a segnò. 

C>or l'edaeaslnne lUrilca. La 
Gittata municipale di Udine nella seduta 
di giovedì p. p. ha accolto favorevol­
mente il programma per l'educazione 
fisica nelle scuole elementari compilato 
dal Gomitalo locale dell'educazione fisica 
sulle tracoio di quello di Roma, appro­
vato dal Ministero, e conforme ai prò 
grammi ministeriali del 1393. Ha poi 
convocato por oggi l direttori didattici 
dei vari staniliinsnti scolastici. L'edu­
cazione fisica sarà affidata ai maestri 
di classe. I maestri Feruglio e signora 
Rossi. Pettoello fungeranno da ispettori 
dei maestri. 

GII s t u d e n t i I n v i a g g i o p e r 
C a n d i a » Circa la partenza per Candia 
dei quattro giovani studenti del nostra 
Liceo, sappiamo che uno d'essi quando 
fu n Codroipo pensò di tornarsene a 
Udine. GII altri tre proseguirono fino 
a Lancenlgo, e scesero a quella stazione, 
DI essi finora non si hanno altre nuove. 

La nostra Qaes;ura aveva avvertito 
telegraficanieote quella di Treviso del 
passaggio dei quattro giovani ; un dele­
gato si recò a quella stazi.ioe ad ispe­
zionare il treno io arrivo i ri mattina ; 
ma seppe dai conduttori che i fuggitivi, 
certo avendo fintata l'aria infida, erano 
sceai a Lancenlgo. 

Camera dì commercio. 
Imporlatione di concimi chimici. La 

Direzione generale delle Gabello ha di­
sposto che l'importazione dei sali potas­
sici di Stassfnrt conosciuti sotto i nomi 
di oa'nite, silvina e carnallite, contenenti 
da 26 a 50 per cento di cloruro di sodio, 
sia permessa quando i sali stessi, adul­
terati nel mono stabilito, siano destinati, 
per uso di concimazione agrioola, ai 
Comizi agrari o ad uno dei seguenti i-
atìtuti agrari: 

Associazione agraria friulana ; 
Gessa cooperativa di prestiti In Buttrio; 
Gassa rurale di prestiti in S. Giorgio 

della Riohiuvelda; 
Società operaia agricola di Mortogliano. 
Ogni partita dovrà essere accompa­

gnata dai documenti comprovanti che il 
sale é destinato ad un Comizio agrario 
0 ad uno del detti istituti, e da un cer­
tificato di analisi rilasciato dai Sindaco 
del luogo di spedizione, dal quale risul­
tino la qualità del prodotto, la quantità 
percentuale del cliruro dì sodio (ohe 
non potrà eccedere il 50 per cento) e 
l'attestazione che li prodotto stesso fql 
adulterato oon ossidio di ferro nella pro­
porzione del 3 per cento in uso quando il 
cloruro di sodio sia contenuto nel pro­
dotta in quantità eccedente il 20 per 
cento, 

l i ' a f f a r e d e l l o . , p o l e n t a a-v-
' v e l e n a t a . Da ulteriori informazioni 
sull'affare dell'avvelenamento delle fa­
miglie De Vit ai Casali del Oormdr, si 
ha ohe il. mugnaio macinò .del grano 
prima e dopo di quella dei De Vit e la 
farina fu trovata sana. Per cui può darsi 
che la cosa stia in questo modo; che 
sul granaio i De 'Vit abbiano messo 
della pasta micidiale per I sorci (padesé) 
e che questi ne abbiano sparsa una verta 
quantità nel grano che poscia fu maci­
nato. 

T r a s p o r t o d i c r i s a l i d i » Ieri 
verso le ore 3 pom. passava per le vie 
Mazzini e Palladio un carretto con quat­
tro bott'oella piene dì cri8..lidi che man­
davano un puzzo orribile. Non earebbo 
meno contrario all'igiene se simili tra­
sporti venissero fatti nelle prime ore 
della mattina, anziché quando i cittadini 
girano per i loro affari ed in quei 
luoghi tanto frequentati ? 

V e n e r o p e r i p a t e t i c a . Alle ore 
4.20 di stamane le guardie di città ar­
restarono al Restaurant della Staz'one 
Pillinini Anna dì Nicolò d'anni 31 da 
Tolmezzo, prostituta, per contravvenzione 
al foglio di via e sopetto furto. 

T e a t r o m i n e r v a . Ecco i titoli 
delle produzioni che darà oellii settimana 
ventura la Compagnia milanese Grossi-
De Cap.taoi, della quale fa parte il ce­
lebre. Ferravilla: 

Martedì 1 3 : 1 primi nivolitt de spàs 
(scherzo oumico iu un atto); On apósper 
rid (commedia,in due atti); Scena a sog­
getto musicale; On agent teatral (biz­
zarria oomico-musicale in un atto). 

Mercoledì 1 4 : Èlswr Pedrin aibagn 
(in un atto) ; Et duell del sur Panerà 
(in due atti) ; Caffi oonoerto (Vaudeville-
parodia iu un atto e duo quadri), 

Giovedì 15 ; Casa Bocoaseooa (in un 
atto); Massinelliin vaoanxa (m due atti) ; 
L'opera del maester Pastina (Vaude­
ville in un atto). 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Breneri 
u. SS, Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

T e a t r o Nfaa lona le» .Marioaettl-
atioa Compagnia Recoftrdinl. Q lesta aera 
SI darà: te notte del dianolo i PA-
rigi; eoa ballo grande. 

Domani ultima recita con l'&d^id'di 
Facanapa, . , , , 

B a n d a kntUtare» Boéò. il prò» 
gramma dei pezzi che.la Banda del 20' 
reggimento fanteria eseguirà domani 11 
aprile in Piazza'V. E. dàlie" óre 19 
alle SO e mezze : 
1. Marcia < Il Duilio » Oasell! 
2 . Mnzurka «AlnhiarJi luna» Tarditi 
3 . Potrp'ourry * Don parlo» .yeMl; ' 
4 . Wàì f ter «Gioventù do­

rata » I . 
5. Gran finale 2°' «Pol iuto» 
8. Polka « U n o scherzo» 

J 

Waldteufei 
Donliettì 
Druslaiiì. 

\ 

Wnii T v r a *povB()> fu inoli* di'ntUia-
SAto la nolo priopriatà iaioniaho doU'aeqqa di 
Noaera Umbra por la ftiDbrloaaiooo di aoa pasta 
alimantaro eha rlaaoirli Bommameato glor&yolo 
allo poarporo, al bamUol, od in gaaen al isoa-
vatoscontl di malatlie gravi. La • Piitaogètiiì» * 
oltra ad eiaero di uMliso gaporo, i confMÌuB4a 
ia modo da permettorDO la por/otta ooUara aeuxa 
obo ai spappoli, e graato ai sali di magnolia eho 
aasorba dalraoiitua di Nceora rioaco dì faoilo dl-
gaitioQo anello agli stomaohi pllit deboli.' [Tna 
•calala di 20 > gnaimi Uro 1. 

Proprietari: Folleo Blalori e C Milano. . 
LA Nocora è RICAUQA, g.oosa, digestiva,, bat-

tariologlotmenìo para. ('^ 

C a s a d ' a f f i t t a r e col 1 maggio 
p. V., fuori porta Qamoua, oompoata 
di quattro locali. 

Rivolgersi al signor Giovanni SSllo. 

S u l H i f f l t t a s I per li 'oo(>retite Hi-
mostre, dalla Gomps^nia frabbriqii.ate 
«Singer», la bottega sita in via Cavour 
n. 23, a condizioni vantag^iòsiseime. 

Nelle uro pomeridiane di ieri, colpito 
da improvviso malore, cessava di vivere 
la Padova 

IteUca BullinI 
Sogrotorio di fnella Intudonia di Fìuaua, 

. Uomo di nobili sentimenti, dotato' di 
un cuore d'oro a di maniere geati!l,i si 
era formata un vero stuiilo di amioi, ohe 
ora piangano amaramente la sua perdita. 
Fu per parecchi anni impiegato' plesso 
questa Intendenza di Finanza, óva'dieda 
prove di molta inteiligensa ed attività 
nel disimpegno dei suoi doveri; ' catti­
vandosi la stima dei superiori e .l'affetto 
dei ooUeghi. ' • • « > . 

Nutriva un amora intenso per la fa­
miglia, e la sua povera maglie; c h e - I o 
precedette nel sepolcro, ebbe da ini le 
cure pii^ cordiali, durante i lunghi anni 
di sua fisiche sofferenze ; e fu appunto 
la speranza di migliorarle la <Blate,''(Aie 
la indnsBe a chiedere II trantàtainanto 
a Padova, abbandonando' a malineudre 
la nastra città, ch'egli prediligeva.'Ri­
masto vedovo coudiviee il suo grande af­
fetto fra runico suo figlio, il fi'atelio e 
agli amioi. 
: Pochi giorni fa; in occasiona dèlia e-
lezioni politiche, egli, fu'tra''noi, i e . 'go­
demmo allora della sua cara eompagoia 
e ai scambiammo amichevoli' ' parole, 
quali ce le dettava il cnorai Chi 'a-
vrebbe allora potuto supporre che quello 
sarebbe stato l'ultimo salato,' 'l'ultiiBO 
abbraccio I . n - •'•; 

, Povero amico, riposa ia ,paaeW. , \ - . 
' Noi serberemo di te caro rioordo'fln-

ohé ci dura la vita ! -Al figlio' tuo diletto, 
al fratello, che tanto amavi; possa essere 
dì qualche conforto il sapere che 11 loro 
dolore é condiviso. 

Udine, e aprile 1891. 
<4 QU, a u l o i ' ^f 

I • P ' ^ T T ^ 

, Al . f ig l io .dell'estinti!) ed;';Bl.,|ratella 
cav. dott . Balliui, segretaria - capo del 
nostra Municipio, porgiamo sentite oon-
doglianze. La Redazione. 

lori -alle ore 11 e mezza - ant.-,t dopo 
lunga malattia, munito- dei conforti ?e-
iigiosi, cessava'di vìvere ' -

Francesco Ciani fii Giov. Batt. 
d'anni 63 . ' 

La moglie, addolorata, ne, dà il .trinte 
annuncio ai paranti ed amifli, ^ . 

Udina, io aprii» 1S97. . . . . . ••.\ 

1 funerali seguiranno oggi^ sabato 1 0 
oorr,, alle ore 4. pum., partendo dalla 
via Poscolle, n. 60 . - • • .-" ' • 

Osservazioni ineteoroliig|l,clie( 
stazione di Udine — R. Istituto T i s i c o 

9 - 4 - 0 7 J oraO.jora'lS J a r o U 

Bar. rid. a 10 
&ltom.U9.10 

i Uv. dal mora 
Umido ralat 
Sbto di Oielo 
Aoqnaoad tua. 
g(dlr'oiioae 
Ì(v«l. Kilom, 
Tona, aontig. 

TSI,0 
77 

misto 

NS 
1 

li.O 

760.1 
SI 

miato 

NG 
3. 

17.4 

751.d 
65 

•alato 

si 
I 

IS.i' 

10 

4« 

l 
11.8 

T.mp.r.tur.(S!Str " « • 
Tom^ntora minima all'aparto 7.4 
Tenti ftosobi aoltonfricnali Italia suparieroi 

del terzo quadrante sud sialo navolose ooperta 
eon picggfe. 



IL F R I U L I 

11 prezzo del pane. 
li=llfif 3pitt!tli^JÌl£^a<yMtiBat« Il |ì̂ à«ìài«'«vTlió t 

^g|^-'forma del pabblioo si riportano qui sotto 1 risaltati della verlfloazione 
di prima qaal i t i te-«nMlnata addi 7 aprile olroa il peso ad i! prezza del paofl 

• J P o itt .^«àdits^dìii fóroai di questo Comnoe. 
fif PSr bppòi-Miia raffroato s'indicano para I prezzi aoeertatl nel l 'alt ima verl-

t^floazione del 14 fingilo 1896 avvertendo clie allora il prezzo del frumento er» In 
.media di ltfe'S4'.I8 il quintale, e presentemente di lire 23.4S. 

,tì Dà MaDiolt̂ lo di Udine, Il 8 aprila 1897. 

•U'S[niitiy'A. di Trento. 

Il monte forma un anAteatro natarate 
e oon lavùrt rejativamente limitati si 
potrebbe soètrnlrvl una immensa arena 
e un lago artiflolale. 

Quella località potrebbe aontóoereda 
3 0 0 a 4 0 0 mila spettatori. 

Oil/ur, 

I 
NOTIZIE E DISPACCI 

<: COONOMB E NOME 

;' del fonalo 

lasserò Morassl Aagelia'a 
Iravisan.ijT. yed. Quecinoig 
laieoti Olaudjo s : 
j^odero-Orsnao ÀnDa 
gremese Oiuseppe" ' 
loooolo Giovanni 
Bj'emese Carlo 
ie iaote-Faelatt i . Maria 

., l iul iaoi Ferdinando' . 
l'fcodolo Giuseppa • 
r l i o i i n Pradei Sel>astl,ano. 
^?,@attapao Giuseppe 
'<j%luBsl AnfiOlo , , 
" ^ a r i o Gio'v. Balt, 
(x i i lopi Qinseppe 

tiUeìab Pietro 
Ora)i|Vfli..EmUiài 
Gnitlliint: Angelo 
MatttaHÌ'M«ri«. 
Gaiófra-Cremèii A n n a . ' ^ 
Peikli iC/dlaooyio ..', 
Peer Domenico 
Fnriaoi Oiov. Bntt, 
Pittini Vlnoeuzo .; \ 

ai inulou dell'etsroislo Il II II 

Soilettino delia Borsa 
7. 

Ì
sprileBupr 10 

M-Bor W.90 
M.—I B5.0S 

Via Roaohi 
,' » Erbe 
' » Pallàdio' 

» Graziano 
» Grszzanb' 
» , F , Mantlea 
» .Poscolle 

Piazza M. Napva» 9 
Via Pracohiuao 4 3 

7 3 
Z 
1 
5 

18 
17 
3(1 

89 
8 

Praoobiaso 
» Bartolini 
». Gemona 3 8 
•3 Villalta 2 2 
• Orazzauo 116 
», P . Canolaoi 17 
>..-, Poscolle 4 3 

' » . • Poscolle 6 0 
» Grazzano 102 

. » . Gavonr 3 
Valviison 6 

Colaatti Giovanni,». •,, 
Paiuzzano Lulj|t ' V' ;.' 
Disnan Oiovatrtìl i j ., 
Merluzzi OiovT Unii. 
Zorattu Contardo Kosa 

!. . Moro. 2 2 
Oemòna - 5 8 

••?.» !Villàlta 74 
» Cavour 12 
» Agulleia 6 3 

;; „ » . D . Mania Si . 

ìfél Suburbio e Frazioni 

- -CliiaTrls 114 
Oodià 57 • 

. VCussIgoacdO' , 
Chiavris ' HO 
Sub. Grazzano: -. 

4 3 
40 
30 
8 8 
41 
45 
45 
42 
42 
4 3 
46 
46 
40 
40 
4 5 
4 4 
4 6 
4 5 
4 5 
40 
4d 
38 
44 
44 
46 
46 

34 

37 
45 

'40 

15 387 
15 365 
15 370 
20 4»2 
20 477 
14 335,. 
20 486 
Ifi 360 
15 347 
15 366 
15 355 
15 352 
15 347 
16 355 
15 350 
20 456 
20 457 
16 342 
15 337 
15 340 
15 335 
14 315 
16 337 
20 417 
15 312 
16 318 

15 
20 
16 
15 
20 

407 
622 
400 
360 
472 

38 
40 
40 
40 
41 
41 
tv 
42 
42 
42 
42 
42 
42 
42 
43 

43 
44 
44 
44 
44 
44 
48 
48 
50 

36 
38 
40 
41 
42 

I..a,jp8ea, di .pauificszlone a datare dai 2 2 febbraio decorso è minore per la 
^lièliziaSìl dè i dsiào^ sulle legna da fuooo e s u l l e farine. 

Nazionale { 
OAld39BAl}BrS31FiraA,TI. 

: Seduta del 9. 
Presidenza Zanardelli. 

»;v^^)>r>Ìi"aIonni argóinénti di seoooda-
ria importanze, ^,ri^rend^.la,discu88Ì0!ie 
snila politioa'd'Oriente.'' ' ' 

VMOODti Venosta, ministro degli esteri, 
pronuncia un lungo importante discorso 
•osteoendo oon copia di argomenti le 
ragionV> del. Governa, 
., L^.(tpoplustone dsil disoorsodel minii 
Eitro degli esteri à questa: — Di fronte 

,S,ll((miiKs«$Ja'/della questione d'Oriente, 
, ! • polî Hjs».. si: propongono questo scopo: 

- li. inaatenlme.pto della paca col mezzo 
4.el,rj)oucarto. europeo. Non couveniva 
'all'italia di ritirami da una azione che 

..„oggi tf esercita a.Creta, ma ohe domani 

..'P.^^'i^^eroitarsi àeÌ.Biiia|toi o a'Oostan< 
', tiimpolii . . . . . . 

Conscio degli interessi dell'Italia in 
Oriente e nel Mediterranée^ il Governo 
nonin^^.potsY|?a|8Ìour$ce..la guarentigia 

, ^^[i^^it^u^o^à9Ì óonc^.rto,eùij'ope.o. Se 
fa lirèsentè crisi sar i superata con be-
aefioio delle popolazioni e senza che 

.1' ec[4ilì^l(7;>a1itqsl»., sia stato ..turbate; 
W^' ' ragg lùoto quell'Ioteiito 'ohe nelle 
oircostaiizH presenti il nostro paese po­
teva e doveva propursi. 

Generosi sentimenti sono stati aspréssi 
io'.qnesta Camera. Ma alla loru eloquente 
ìnapifiiBtaziune la coscienza dei ministro 
ri'tjJonde: No, 

V ' è una responsabilità ohe gli uomini 
ai :quaji incoinbano oggi i doveri del 
Oojern \^ iqr^ ^\'é possono .assamére ;. la 
lesjponsabiliti dell'isolamento dell'Italia 
neija questione d'Oriente. (Bravo, benis­
simo, vim approvaxioni, applausi^. 

•' A un'Ìièrtó.*;panto' Visoontì Venosta 
<4ica: — Mal sì accusa'l'Italiii di essere 
lBiinemorè";^ei;,su'qi'pr|Doipn';Ii'Itall8"tìa 
vinto l'avversa f i r tuni quando ebbe im­
parato che ogni impresa ha il suo mo­
mento (benissimo); ohe bisogna osare a 
tempo ed. a tempo aspettare fpenifsimo, 
approvjaioni}.'iIioiihà Cforoè . .n ta l ia 
sspato compiere il più grande dei sacri-
fioli, arrestando sulla sua via d' Aspro* 
monto l'uomo consacrato dai nostri cuori 
«Ila causa n»z\oaa\eìfVivissimeappro-
vàistoni, applausi). 

.',-Imbriani, scattando con violenza : —• 
Citate Aspromonte ? il delitto di Aspro­
monte? Siete a Roma e applaudite il 
delitto 'JiiivAsprpoiióote'f'iVargogna.! ver-
gQgaa.r(liu'mbri'-;'urtiin iuta la Ca­
mera; VEstrema Sinistra si agita; 
nigfi altri banchi 'gt grida in senso 
opf)ostà.\$ii<venali all'-'J^strema. Si, 
n/iira alcuni gesticolare, specialmente 
il repubblicano Oatiorno). 
; ; V i s c o n t i Venosta volge le spalle a 
loil^riani. 

-ImbriBDi si riscalda : — Voi siete un 

marchase villanaooio ! . . (Tuttigridano 
e strepitano;..molti si levano in piedi; 
Imbriani è pallidissimo. A destra molti 
deput".li urlano). 

Zanardelli r'chlnma vivamente Im­
briani, che non vuol acconaoutre a ri­
tirare l'ioalurio. 

I! tumnuo contìnua per moda che 
11', presidente è. oostratto a coprirsi e 
allontanarsi. 

.Ripresa .la seduta, Imbriani ritira per 
defere'disa a l presidente.' 

Alcuni oratori replicano al ministro 
Vtecooti Venosta sulla politica d'Oriente,; 
Ijùindi si leggono ì e luterrogs^zioni ed 
interpellanze, e vengono presentate al­
cune leggi. 

La seduta è levata alla 7,10, 

sBKATo DSL zmm. 
Presidiiqza Farini. 

Seduta del 9, 
Completate alcune commissioni e pre­

sentati, alcuni disegni di legga, si svolge 
i'ioterpsllanza dui senatore Mariutti al 
ministro della pubblica istruzione sui 

- nìanoacritti leopardiani, depositati al 
Monte della Misericordia a Napoli. 

• Gianturoo assicura ohe II Gjverno non 
farà mai opera di speculazione curando 
la pubblicazione dei manoscl'ittl. 

Si discute poi II progetto per modiB-
care il pàp. 5 della legge di F . S. sul 
do.i]icilici;coatto. 

I n I t a l i a e A i o r l . 
Toi'neo internazionale di scherma. 
E' stato pubblicato li programma ed 

il regolamento per il torneo internazio­
nale di scherma per i maestri e dilet­
tanti, ohe avr^ luogo in Venezia nei 
giorni 2 3 , 2 4 e 25 aprile, auspice il 
Circolo veneziano di scherma, in osca-
alone dell'Esposizione internazionale di 
arte. 

Il torneo si svolgerà nell'ordine ee-
gaente : 1° Gare di classificazione di 
spada e sciabola fra dilettanti — 2» Gare 
di olassificaziune di spala e sciabola fra 
maestri — 3° Grande accademia e chiusa 
del torneo colla distribuzione dei premi. 

Il Oomilato metterà a disposizione 
della Giuria 1$, medaglia d'oro,-d'argento 
e di bronzo ddqqr^entl per le tre cate­
gorie, a molti' ricchi doni, oltre quelli 
che avrà cura di ottenere da enti mo­
rali, soolojtà e privati. 

I giuochi olimpici in Germania. 
In Germania si sta,progettando di 

organizzare dèlie grandiosa, gare nazio­
nali, sul modello del gia(>chi..òlimpici.' . 

Dopo lunga esitazione, ai trovi cbo 
il luogo più adatto per lo spettacolo 
sarebbe il Kytfhauser, monte della Tu-
ringia, al quale si annodano molti ri­
cordi cari al popola tedesco. 

Raccomandazioni. 
Roma io ~ L'on. Di Kudinì 

ha .raccomandato ai suoi amici 
di non allontanarsi da Roma. 

Il numero dei deputati pre­
senti a Roma è sempre gran­
dissimo, pochissimi sono gli 
assenti. 

L'aserolzio provvisorio 7 
Soma io — Nelle sfere par­

lamentari si ritiene impossibile 
evitare l'esercizio provvisorio, 
almeno per alcuni bilanci che 
daranno luogo a vive e lunghe 
discussioni, specialmente da 
parte dei partiti estremi. 

Comare commerclalQ 
S e t e . 

liilano, 9 aprile. 

Il mercato serico rimane anche oggi 
stazionario con transazioni non numerose, 
ma che lasciano per altro constatare 
nei detentori una dis reta fermezza, 
salvo le poche eccezioni che esistono 
sempre alla regola. 

Non d'fettaoo gli incontri per diversi 
articoli e pei titoli S'JÌ, ma vi è sempre 
troppo iit conseguenza per lo più rie­
scono inconciliabili j appare nei c m p r u -
tori poco ardore di ultimare gli acquisiti 
e nel più dei produttori mancanza di 
disposizione a facilitarli. 

(Ot\ SDU). 

Acqua naturale purgativa 
SdsUa Borgontejdl || JÌ.M& 

tOSIRyÀNli 
BPJAPEST (PNO'HJSBIA) 

E un medicinale ormai conosciuto 
universalmente, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

UQ rimedio sovrano, ana vera ooaq[Uìsta a 
boaeftoìo di molti BofforeDll. 

Roma. Oav. dott U, aambinl . 
i l di oertlmimo Affatto. 

Udine. Oav. dott. P. Oolotti. 
Uaft volta 4)ras3rttta DOD vi ni poò più riaua 

oiars qaftlora oacorra Qn piirganto pronto, sisaro 
e laevFo da incotiraDiQntt. 

Verona. 'Stai. B . Masaftloago. 

Vìeaa presa volontiar! dai malati, prodaoa 
l'effstto deaiderato sansa diatnrbU -

Roma. Ftof. cornis. &. BaooelU. 

Pliò Kralegglaio oon qualaiaii altro purgante. 
Livorno. Oav. àott 0. Moretti. 

L* praferÌBGO a tntta le altro congenori. 
Pisa. Prof. P . QMOOO. 

La raccomando di prafareosa alla altra con-

Sanari, parchi apiaga aiioaa aioora • rapida a ' 
ose pieoola. ' I 

Siena. Vid- oav. À .Qaatlori. I 

Aaione efliaaoiaaima, pnrganta fonila e blando, 
guato gradavole. 

Roma. Prof, oomm 0- Saglioua 
madloo di 3. M, il R« d'Italia. 

Effisaca purgante bona tollerato dàgl'iofòrml. 
Napoli. Prof. S da Benz i . 

Eifetto pronto, sicuro, la racoomando di pre -
fareoaa alle altre eongcnerl. 

Venetia. Dott. 8 . Calza. 

VDma 10 aprii* asn. 
a a a d i t a pprile B 

tt»L 8 </. «•»*»«« 
a Ine niasQ 

Dotta 4 '/• «a conpona • 
ObiUgarissl Aua Ecalai, 5 »(, 

0bbllffflkxi«inll 
hnovle maridionaU ex . . . . 

• 8 Vo Italiana ex eosp. 
fondiaria Banai) d'Italia i Va 

. d '/, 
w 5V« Bonao di Napoli 

Ferrovia Udìna-Ponlebba . . . 
Foudo Oaiiau Hiip. MiUn9 5̂ ,'i, 
Preatite ?roviui:ia di Udina . , 

Bona J'itt'ia ex coopona . . 
• dì ddint 
« Popolare IMnlana . . . . 
< Geoparativa Udineia . . 

QotonLQalo Udiaeaa ex Goap. . 
• Veneta 

Soeietà Tramvta di Udine . . . 
• Fatr. Iderldion. ex «onp. 
• » Medittrr.exeonp. 

C n t n b l «I v a l l a t a 
Prafida altiqni 
Garmania « 
Landra • 
Aiuitiia Baaaonote . . . • 
Corone • 
Naceleoni • 

U l t i m i d t » | i H « « i 
ChlBSora Parigi sa ooapons 
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iOO.— 
409 -
614 -
loa..-

701 •/, 
lao,— 
196 -
14.60 

1800.--
11118.— 

6 B , -
085 . -
508 V, 

105.40 

izo.eo 
26.60 

MI. ' / , 
110.»/, 

90.70 

104.60 

803.>/> 
1 9 6 . -
465.— 
487.— 
40C.— 
409.— 
n u ­
lo»— 

708 — 
« 0 . -
1J6 . -
04 60 

ISOO.— 
Z53 — 

85.'-
668 — 
6 0 8 . -

105 80 
1(0 90 
38 49 

KIl.V, 
iio.«;. 

121,07 

90,ZS 

iiiHiasBOMiai:,. 
in viciuiiijzd di Grai! (S(lrla},''iÌ61ta-tiOea 
prinelpale della ferrata, da Venderli a. 
pretxo bassissimo. 

Il lavoro fu sospeso in seguito ad »•,. 
saurimento del legno. 

Domande sotto < Segheria » all'Aoi-
ministrazione del giornale. 

Il cambio dai oertiflaati di pagamsnlo 
di dazìl doganali 6 fissato per oggi 
a ft05.34. 

ANTONIO ANSELI gerente respoaia'jlta 

S R m IGOZIO D'OTTIGiL 
Il sottoscritto avverte it pabblioo oha 

ancora per pochi giorni tiona aperto ii> 
Via BartolinI, N. 5, Udine, nn Negozio 
di ottica e fisica con speci^lità JuniM'^ 
delle lenti di finlg^imo cristallo inglese 
Seles puro, le quali mantengono l'occhio 
riposato anohe dopo lunga applloaziona ) 
al paio lira 1.15 a 2 ,50. Le tanto ig ie ­
niche lenti Cobalto di Berlina finissimo,, 
al palo l ite 2.50. Iie rinomate lenti Ai 
cristallo di Rosea del Brasilo, garantita, 
tagliate all'etra finissime, ai paio lìrA 
6.50, 6 .50 e 7 .50. S' pure . forutto di 
un nuovo sistema di Pince-nez ohe non 
cada e non graffia tf naso; di livell | , . 
squadri, compassi e barometri, olegantlB. y. 
almi. .-••-• 

Qraade assurtlmentc di Bìaooóoli, Q«->' 
nocohiaii, Manoooii; Teleacopi. /bàioVti-
mento di -lenti di tutti 1 gèneri;- Bus­
sole, Compassi, Pantoscopl, St^'ireieòpi, 
eoo. eco. - '̂ '•' 

Antonio Bottegai, ottieo. 

PER C O S T R U Z I O N I 
DI 

TETTI ECONOMICI E TETTI PIANI 
di Inesauribile durata 

CARTONI ASFALTICI, ISOLATORI 
CEMENTO BITUMINOSO (HOLZCEMENT) 

della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 

PANFILLal E C : - T R I E S T E 
da anquistarsi al Deposito pres-so « I C S r O I I U B A T T I 

Udine, Via Zanon, N. 2. 

Arturo Lmiazzi - "CTdittè 
FIASCHETTERIE-BOTTIGLIEIIIE 

Via Palladio N. 2 e Via della Posta N. 5 ;" . "•', ,,...., 

• S t u d i o e d e p o M l t o V i a S a v o r g n a u a N . 5 > 

Grande assortimento vini e liquori esteri e nazionali . 

«MElixìr F lora Friulaa§f^ 
cordiale, potente, toaico, corroborante, digestivo * 

Specialità di propria fabbricazione 

1 

/,»-•** 
L'OBiaiNALE acqua 

purgativa della mia sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaxioQi medlohe a rlohiests gratU. 
Depositari generali par Udine e Provincia 

Udine - Fico e Zavagaa - U d i n e . 

AitiGO greisiiito S t a i m t o BacologicG 
E. F. & Q. [Rateili Straccia 

. -TEBAMO.. 

SEME BACHI 
Cellula», SeUzioaaio, (Hallo indigeno. 

GRAN8ASSO 
il solo originario autentico. 

. Per commissioni e schiarimenti rivol­
gersi ni rappresentanti per la Provincia 
del Friuli : 
In Tricesìrao Italico di Monlegnacco. 
S. Giorgio Nogaro Guglielmo di Mon^ 

legnaceo. 
Udine Sebastiano di Monlegnacco. 

GAS ACETILEKE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

Gramo DI Giioio, \m\m% e» ÌITBI Ga 
R O M A 

( C a p i t a l e s o c i a l e L.. 3 , 0 0 | 0 , 0 0 0 > 

À9papeeeM Antomatiei Brevettati 
per r illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali^ YUle 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze .-aecòiido 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Società 
italiana pel Carburo di Calcio, Acetilsiie ed altri Gas faròno 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società, di Assicurazione, ciò che dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CàHBnROOI 
sempre in quantità sufficiente A disposizione, degli-,' Utenti. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nell^^Provinoia 
di Udine Sig. Cav. « l o v a n n ! S É a r c o v i c b — Udine. 



I l i F R I U L I 

Le ip8€a;yiq;iiì per 11 VHuU si ricevono escltisivamqi^te pressq l'Amministrazione M % m a l e in ̂ ydìno 
mìtàx^ 

S 

lUM 
p t | M agliaeftfoj iH osAisin ;)rtS)arttlog« del laborotsrlio cliffflko K Bertelli e C, Milano) 

iblétàfettaM^ 

Ptofammo 

Se n.!lK' cimtii/ioni oi'dhja^io di ,a4.luto può bastarti Vnso del Sttpol I 
p PO Cica iato 0 Itoti, filo i> l'fi'fo sunicietilowtìnlo aritUottie», noUo cnn- | 
di/.lotil nitoi'in.Ul (efn) poaaono rfiHgiM;;fiitaiii<mto Bojii'.ivvtììiira da un i 
iiitiimiiìlC) all'alUa |)o'r lo oa^^ndorsi in taUuil contri dello nìjUaltia E 
tif(*si', wiQÌQ^fit (ii/'ton'vhe, av^^), Ò iiottòssario ohe 11 pirbljHco abbiaci 
ijt ui'«Mtto, 0 metta il JlodicOr^ullo coiftÌj/.Sonl di avoi'o t,ottomanr>, j 
un foi'lS jinthtìttìuo elio nosi, prortoiitl flimn poi-ii-olo,-usi muiUi-o 1 
gd,raiitit.c,i un» fófta a poi-foun di'^mio/ione. lì « Ci-oliuru » vnmn - i 

.fiiTifa Ut inofio assohifo qua-itl {^rAihh viiritnggf, » CO'ÌE un bansfìino 
lo |JÌH) iHd-i'o Impiiuomoiitìtì, snii SipjaoPa lo può julott.iro a piM' fa 
'òwHnai'ìa tCnjlotta ó-ptìt' la.M'^titta' ^iMinu, mentre, non o«ytiiii!o ufi 
(mjfstitK), né velenoso comfe gli altri ^^ntisoltioì, non porta con sCi 
il iiorlcnlo di abbmciatiiii'ajaUft^otito p ^gli abiti o allo biaimluno, 
né IriHtdZlóHo Ili ftaMi (^ycAtP, nò'jjtìi-itolo di avvoloiianienlo. I] 
CrùUiim ò poi un «aftoHa ^ì f̂ tlom riaijó O'^PILÌÌH^ÌIÌW. 

' S^'vehAe da A, SfÀIrti&Ui e G>i cftimfcÌ-/ì(i*martói, Jft'/ano, l'ia Paolo Frisi, SO, 
,i^<tft\^ il?pm^o,^tit cmi.^G^per •^oifaiitre n^^$xi L. %J7fÌ e dodici pesH L. D.fiO, • 
Cp*annh% ài porto. •— Trovasi anche 2»'esso tutte U farmucie. drogherie e profumn'ir. À 

f i R A TELA ALL'ARNICA 
' M i l a n o 

Anticanìzìe-lllig«fta 
-È un (ireparalivo speciale 

inJiouto por rWoDara ai ca­
pélli bianchi sd indflbiiliti, 
colore, beil^gftlo vitaUtt il^P» 
prima g i o 4 i # « a . Q*,»»'"'«'•„4 
ipar8ggiabilp-S«pnpoaiisl6no péf 
capelli .uon-«*H|ia tìAs^n, ratfj 
up'acqua tìl Soave ppéfumcr.'! 
eh» noà raatóhla nèrte biao-
kierta, uè 18* pelle .6 .«he m 
adopWs oollÈr.massiiaa. fa<à-

illtà e BpeditStea. EssB'iigiBiie' 
^ijt, Ij^bo dbt- oapeltt;» deUft, 

barba tornontlone il nutrimento neoessàMo e oijjè rìdf-< 
Asdo .loro il leulora, prtolltivo, favoretfdoBa lo.'|%llupp0. 
e rflndei)jl(iU<ie9aibil),'/nqr(),l,iJk«<i «rrestabdoae l«rfi»dutfl. 
Inoltre pulisce pront'anìènl'eia ,oot6itìa, fa' spirire M 
tófiWa. ~ Una sala'Ji>àii/lià^basta per cong^uirm 
uh effetto soriprinctanìe.' ^itrj!.f.:ix-.'.ààt< ••••» 

Coì/iiL. -Adt òtitìglii. ' ( ' f c ; ?3S ' f iS - -~ -

e C. - HìMo 
Premiato ooHs pii alta oaorilenM 

La bontà dei pilWd«fì;ilà<HiMWPdel 
ffUMiU, l'elagaoia dAlbblcaftfezioiie. 
anitameoteal basso prszzu, fasao della 

. a O > F O M E . f t i I a A , 

on artlooio'd«| pi* tio»M»tt « eo&nBtt)}fl. .̂  , .̂ , 

'•SÌOB • SKJOSl 

'ÀHOB - M I Q O H Ì 

. ^ ^ « U M L , JBB3 . ^ = » . r « K 
1^ 'WBBBTO"- ^^mmwxiràìa^ai^o • ' ' l ' encà , successm-e a Oalleani 
l iMi'hkSkMiii cMìi^o, via Spadofi.h 
l Preseatiamo questo preparato del nditro Laboratorio, dopo una lunga serie d'appi 
|HiÌ)M(t»iaj«riodftotteimtó|itt.pi6no,suoée8So, ji^i}Bb6|te lodi fiSi sjnosre ovunque'.è 
mimsitfUpmn, eit u|ia Uittliiùima ^indila in luropa.e iu Adjrica, 
;] ' Ejjo'niftì d«o'esÌBf Sottfuso'con altre specialità che nortano lo STESSO NOME' 

'Ifche SODO INEFFICACI, m^fsmtmtmótl'mimlfa'-ffiéfirm^ un Oleostearato d i s t ^ 
f i r o s d Ì ' M t U f t t 4 1 Ì ^ r ' ^ " •^'•^'•'^ #V|a.fl.ati'f.,dalje alpi, ,^ 

• jpee la le ad un u p n a r a t o d i n o s t r a oaol^«•ya l o v n i u l o n e « » R a » r l s ( 
1 !3 iMl tea i$lKj|[̂ &> -tal^ItnUR^fiSlbiCAim «abitata i>Ueil tb ' - 'ànvlRl«aAH| 
ijVELENOcoiiMQyygj^r la sua^ona ({orrnsiva, e qijtsto <k\e esser r.Butata richl 
adendo lineila m$omt u Mtre^vere nunebe di faìbrìoe, dv'VM queRt inviala diiet^-
ijtnent» 4al^ |g.^gy»ripcÌB. jbe,.-à timbrata jn ,oi;o. 

ÉSmATTO 
mPONE 

f LfERE di mm • * 
Q6A per TOliÈTTA 
ffUA DENTIFRTOU ' ', 
IVEBE DBtftimmlA 

tUSTA PROFUMO ^ * 
'GA-TOLE per REO^M 

I »H(Wl«>' «lj(w(i «" viii^p'nù prtssQ Jgd» i Hejroiiojli ii^Pt^rumerit^ ^rfUusAti a Brofhltri, 
t««>iafe e C3!., ViaiToritto, 12, 'I tfl ìaAo. 

m 

ila 
PREMIATO CON PlC MK^A f̂ìiLIE 

ANTICà E RliOKitTÀ S P W L I T i 
D E L C-HIHICIO l Ì A H I H A C l S T A > -,t.-'.t b. 

5 
sono le guarrpioHt óUfmito io molte ,n)ilattie, come lo attestano i 

;uani«r<>«) oe r tSBea t l o h e poasèd lu rad . In WttM' Solori, in generale, ed in 
l'nitÌC!)lsifi-ll9lìiljAnil»>KS>nli nei r e a m a t U i u l d ' a c n i p a r t e del con 

l o t t i » ^Igjttìffói^elìe f b n e o r r e t s miì'mhtmtmì&eHjip " 
nelle m»-

'Serve 

— Mro 9.m «1 tiie|z! 
frano» a nonìiaiUo. 

^M'«feteim««l«*;tfr'SS^^ 
e s|wcialmente pei calli, 

-..• . . iflptìa f i r e | t « » 0 4 mta — •! 
• "; i . " , ? I ' i | i j e | l . « é ftelcÈeda, f 
mi?ei«dl«o^l:,/ln Rdlnfl Fabrìa|/À^g«lo,yG. Comelli, L./Biasioli, Farmacia alia 

Sirèna Filipnzii Girtìlami; O a r l i l n , Farmacia'C. Zane ti, Farmacia Pontoni s Vr le s to , 
Farniacia CMimHg, 9ht^teg(eàiofmitr»\'iMTaMiai!(i'Mnifi)yliììpmtMnto, Giupponi 
Carlo, Frizzi 0., Santoni; Veneala.-Batneri-Clviix, Glablovifz; C i n m e , 6. Pradam, 

S f U i l l i l t e e f » f a ^ L % ! « & J Ì f f S ^ l ' t ^ l f i a ? f ^ « ^ ^ 
lerate, M. 96 e intatto )j) prii^i|pli Farmacie del,>|lf)^o. 

Cilornale a prezzi di tutta convenienza. 

DE CANDl̂ ^ M « 1 4 f ^ 
BìMtft g|!piif6à^Bàlità|^^a:delg^riio-Preferi1)ild alSelii'Od al Fernet iprm4eiip8tii«>i(ffora 

' E i i o H i ; i i u k , ? 5 i 0 ( * i . •• • • / " , • • • • ' 1 ' : : . ^ : ; ^ 
.^igt^Be \)amìido Domenico, fitrrnmtìskU^Uiii^f 

, , , , , , - u - ' • rnt ÌMÌ è:W«*8(m«Bt» gràto<l'a«èaW8»tfl%aà*tóarf4salo 
De Vanmo è il yerp rteg- J j j ja^ ^^4,^0 ffOBim l'ihd-Wovkttt-«'tt!4«'4fMtìa 
"8,»PWÌ iftppe,t'^oef^oili^a | sorpijsodanUe non solo •WHIitte Éfaelt̂  •ta«lattt6f*«'«ta«*)o 

aoooi))p^gaata'jda< anqrMsia) aafi '^neoM'Ublld W l j i ^ ^ ' a 
derivabili da tpostuinr) da malattji^ aii3liki«ùiìf^i)^'èSt0*ià>a 

f sistano da partd dsDO'Vtomacol'iaiadAìnlo oiiDSa •<ttla|IMtrs 
«Siso lub iU, I '• ' - • . . . • ' • ' • - . l ' i l i ! ? ' 

•'VAUAm D'UOmEii' ano-dai liiigKólfi'tdlaHil oiaMlo 
A^bia conosciuto,, einaa'flDirò ii'phiérkèrft-àPmmom^i, 

,|;tr.a4MP^ signor Da Candido, i sensi dalla mitf '^é^l ta 
igtiijtR .a,d ,98WSa|iz»- • ' ••••'' ''• r »•»•.".* 

li so.ttosbritto, dopo lunghi .e ripetuti eanentasna 'è, 
lieto diéhlarrfra •filIe'i3*]lJlftt;??0 i)'Ìfi?/it'^pry)»ra,to.i}Bl 
ohimioo farmaoista Domenico " - n^^-'t-i- 1. n - — -!~. 

liquóre odn'alooólioo è dj, gusto piaoavok,-toijico 
•?oe'#teMèin'étì|a'!fenì narvi della vita orga-

mi " ' 

•Wl ' l i ^o 
fortìfloante ai 
ni^3a3uUciMiró'Viao8tltnè%'db'tutta la massa W^0fna.>;( 

ili «otto8Qritta.qnindt,i«8p*ime«il'augirio oha L'AìfXl^,, 1 
D'UDINE sia »empva'|>iSi#»iftó.4ipi;dal pubblico ad ̂ pt^», ^ 
prescritto dai me|iBf.''oòW JV';tìi'̂ Tior tonico digestivo' ohe 

']̂ («!(»rffl»,.i3'*iiWai«jia96. , . ' ' ,1 PÓtig<^wo'ia'tl*rei IS tabbnJo>l896i 
l«JieolaHdotti"ff»«l! 

direttori amu^^àfivatm'a » •mi" 

«•'O: ^SnMWC9' 

f 
DI GfiAz II mmmi 

' Birra. M-bBltiglie pastorizzata -p -v-apeî e (sterMiapata;)'sistemi'|pa|l|5ir^^^ 
di Pia#g4 preveniente direttamente mm '•iS;raz. ' /'•;: j ' ' ' ^ \ : ; . • • :? ; • • ' ' ' , ' • ' 

t^:(|P^«> p^t j^a la lirra non ai .altera^ si m^t^time limpMufer 
mesi ed è malto più forte -e resistente delle jsafile biri^e di esf or-

ta»iioe« e n<piiì par,^goi(i^i|ie alle birre nazionali. ; 
•.f -. Vendessi m eas^e originali 4à S i Jb^otliglle -l'iipa, delte 'é̂ '̂ ĵ aéflà .̂ dl 

litro, con tappo ai<toitt#llj>sif ^ 1(B '^vero. 

fV|]|^ivi|lger#-al;;fPEiq|?uratof»è "é^fa 'JFiibbrica Fmtéfli, 

>n-

ài6?Hiiihiai o#o 
Udine, 1$07 — Ti^. Unico Budosob 


